
Nel 1206 il vescovado di Assisi fu teatro di un 
gesto profetico che sconvolse il suo tempo e 
continua a interrogare il nostro tempo. Il gio-
vane Francesco, davanti al padre Bernardone 
e al vescovo Guido, rinunciò a tutti i beni ter-
reni, spogliandosi fino alla nudità, per essere 
totalmente di Dio e dei poveri. La porta di quel 
vescovado, sepolta da secoli, è stata oggi 
riportata alla luce, nel complesso che ormai, 
a ricordo di quell’evento, ha preso il nome di 
Santuario della Spogliazione. A quella porta, 
che scandì diversi momenti della vita di Fran-
cesco, il vescovo di Assisi Domenico Sorren-
tino dedica questa meditazione. La “porta di 
Francesco” diventa il simbolo di scelte radicali, 
a cui ogni nostra esistenza è chiamata. È la 
porta della decisione, della riconciliazione, del 
nostro cammino verso l’eterno. 

Domenico Sorrentino, nato a Boscoreale il 
16 maggio 1948, è vescovo di Assisi-Nocera 
Umbra-Gualdo Tadino e insieme vescovo di 
Foligno.
Ha eretto il Santuario della Spogliazione, vi-
sitato da papa Francesco nel 2013, nel luogo 
dove Francesco di Assisi si denudò.
Tra le sue pubblicazioni: Chiesa come fa-
miglia. Una via di rinnovamento della par-
rocchia: le “Comunità Maria Famiglie del 
Vangelo”, 2014; Originali, non fotocopie. 
Carlo Acutis e Francesco d’Assisi, 2019: 
Crisi come grazia. Per una nuova primave-
ra della Chiesa, 2020; Francesco di Assisi e 
l’economia della fraternità. Per ripartire dagli 
ultimi, 2021; Economia Umana. La lezione e 
la profezia di Giuseppe Toniolo: una rilettura 
sistematica, 2021.
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Giotto di Bondone (1267-1337)
San Francesco rinuncia ai beni terreni (particolare)
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